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Ordine dei Veterinari di Trento

Gruppo Giovani Fnovi

Idati delle statistiche
settoriali indicano or-

mai da tempo come sboc-
co occupazionale prevalen-

te per i giovani medici veterinari

la libera professione, principal-

mente nel settore clinico genera-

lista. Questa scelta, però, sembra

per lo più essere dettata dalla

difficoltà di inserimento in altri

settori di competenza veterinaria

che non dalla convinzione perso-

nale. Ipotizzare scenari futuri, an-

che pensando solo a livello terri-

toriale, risulta difficile se ci si af-

fida alle sole informazioni riguar-

do alle possibilità professionali,

peraltro difficili da reperire e

spesso più legate all’emotività

che non alla realtà, e a dati stati-

stici, che mai riportano la distri-

buzione in fasce d’età della po-

polazione veterinaria attiva. Se il

settore appare saturo e ipotizzare

nuovi sbocchi risulta difficile per

professionisti già avviati, figuria-

moci per chi si è da poco affac-

ciato alla professione. La proble-

matica dell’individualismo e del

conseguente isolamento in cui

opera la categoria dei medici ve-

terinari limita non solo nel lavoro,

ma anche nella capacità di saper

dare risposte alle esigenze della

categoria.

Il centro della questione diventa

quindi la collaborazione ed il con-

fronto diretto tra le parti di un

mercato in costante e rapida evo-

luzione: giovani e maturi liberi pro-

fessionisti, istituzioni (Ordini pro-

fessionali, Università, Istituti Zoo-

profilattici Sperimentali, Asl) e

aziende. Questo è il sistema gra-

zie al quale i giovani veterinari po-

tranno riuscire ad ampliare le

prospettive del loro percorso di

formazione, adattandolo alle nuo-

ve richieste del mercato.

In particolare sempre più impor-

tante diventa mettere a contatto le

realtà produttive territoriali ed i

loro bisogni con le opportunità

professionali offerte dai giovani

medici veterinari, forti di una for-

mazione qualificata, dell’entusia-

smo e della dinamicità che li con-

traddistingue. 

Valorizzare la competenza e la for-

mazione dei giovani professionisti

secondo le esigenze del territorio

avrà un impatto positivo sullo svi-

luppo economico, sulla competi-

tività e sulla produttività del pae-

se, favorendo contemporanea-

mente l’occupazione giovanile e

contribuendo a colmare lo scolla-

mento che si è venuto a creare tra

le esigenze d’impresa, le istituzio-

ni ed i liberi professionisti.

È quindi importante per noi giovani

professionisti investire un po’ del

nostro tempo nelle “pubbliche re-

lazioni” e non solo in corsi d’ag-

giornamento scientifico; farci co-

noscere come categoria e cono-

scere la realtà che ci circonda di-

venta un requisito fondamentale

per fare le giuste scelte professio-

nali. Gli ordini professionali do-

vrebbero, d’altra parte, sostenere

tutte le iniziative che nascono con

questo fine e ancor più se a pro-

porle sono i giovani colleghi.

In conclusione, sperando ci faccia

riflettere come categoria, riporto

quanto detto da un collega di Bol-

zano ad un incontro che si è svol-

to poco tempo fa presso l’Ordine

di Trento proprio con l’intento di

orientare e sostenere i giovani

medici veterinari nella loro for-

mazione professionale: “Il futuro

sta nel senso di appartenenza e

nella certezza che la veterinaria è

una sola e che deve rispondere ai

bisogni della società”. ●

OCCUPAZIONE E VISIBILITÀ

I giovani veterinari
devono fare
pubbliche relazioni
Investire nel confronto con la società per fare le giuste scelte professionali.

È la conclusione di un incontro con istituzioni e realtà produttive. 


